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ai tempi di Clem ente V i l i  e Pao lo  Y ,  era ancora gravem ente
ammalata.

Già l’istruzione im partita  nel 1624 a l nunzio Spada fa  delle con­
dizioni ecclesiastiche della F ranc ia  un quadro  tu tt ’altro che b r il­
lante. Pur riconoscendo pienam ente che non m ancavano i buoni 
preti e i buoni vescovi, v i  vengono segnalati i seguenti guai: la  
mancanza di sacerdoti; la  non osservanza del dovere di residenza 
da piirte dei parroci p iù  ricchi e da parte  di m olti vescovi; l ’as- 
se^nazione di ricche prebende a i laici, perfino ad  eretici e donne; 
la vita scostumata dei curati di cam pagna, per lo p iù  m ale com ­
pensati; la decadenza d i num erosi conventi e la  loro resistenza 
contro le riforme, qua li aveva  tentato presso i Cluniacensi e C i­
stercensi l ’ottimo cardinale Rochefoucauld ; infine le tendenze g a l­
licane della Sorbona e dei parlam enti. L ’unico mezzo di salute, 
così rileva U rbano  V i l i ,  è per la  F ran c ia  l ’accettazione e l ’app lica ­
zione dei decreti della rifo rm a tridentina.1

Al papa, che durante la  sua nunziatura francese (1604-1607) 
aveva visto g l’inizi della rifo rm a cattolica in F rancia  e l ’aveva  
promossa quanto poteva, stava  specialm ente a  cuore che questo  
movimento progredisse. I l  Cardinal segretario di Stato, Francesco  
Barberini, che dim orò nel 1625 in  F ran c ia  come legato, s ’era potuto  
persuadere delle condizioni d i colà coi p rop ri occhi, e non m anca­
vano del resto anche altre fon ti d ’inform azioni. E g li  e il papa  
perciò in tutte le istruzioni per i nunzi di P a r ig i insistevano per 
' abolizione degli abusi, servendosi d i quei m ezzi che avevano  
fatto buona p rova in  a ltri paesi cattolici. F ra  essi stava in prim a  
linea l'attuazione delle decisioni tridentine.

Al nunzio, G uido  del B agno , nom inato successore di Spada, 
Bell’istruzione del febbra io  1627 venne data  come direttiva gene­
rale della sua attiv ità  la  « conservatione della religione cattolica, 
'love ella è, e la  restituzione e propagazione, dove non è: questo  
j^sere in effetto il suprem o e p iù  ardente desiderio d i p apa  U r ­
bano \ IH  ».2 i| mezzo m igliore per soddisfarlo essere le riform e  
ridicali. I l  modo m igliore, per influire sopra g li aberranti in  se­
duto all’eresia, era di fa r  cessare l ’ignoranza ed il cattivo costume

clero. Mentre si lasciava a l re di com battere g li ugonotti con 
“ armi, nel che egli m ostrava grandissim o zelo, era com pito del 
rippresentante del p apa  d ’operare con a ltri m etodi, cioè con f a r  
^iere missioni e con sorvegliare g li avversari. Siccome l ’ignoranza

f ^edi Lem an, Instructions 24 s. Intorno alla  riform a dei Benedettini, 
^ ’»uacensi e Cistercensi fatta da Rochefoucauld, vedi D enis , Richelieu et la ré- 
Co e 6̂S monas ĉres bénédictins 12 s.; F é r e t ,  L'abbaye de Ste-Geneviève et la 
j ° n<JKgation de France I, P arig i 1883, 194 s., e G . d e  l a  R o c h e fo u c a u ld ,

C?rf -  F r- de la Rochefoucauld, P arig i 1926.
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